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Massiccia mobilitazione contro i provvedimenti economici del governo 

Sciopero generale a Milano 
Dilaga ovunque la protesta operaia 

Almeno due ore di astensione in programma nel capoluogo lombardo * Hanno aderito CGIL e CISL del commercio - Concentramento 
FLM sotto Palazzo Chigi - Venezia isolata «via terra» per tutta la mattina - Presidi in Campania, Umbria, Toscana e in altre regioni 

Convocati 
da Rognoni 

Lama 
Camiti e 

Benvenuto 
ROMA — Singolare inter
vento del ministro degli In
terni Virginio Rognoni nelle 
lotte sindacali e a proposito 
dell'ampio movimento di 
protesta sviluppatosi nel 
Paese contro le «stangate» go
vernative. Il ministro ha con
vocato ieri i segretari generali 
di CGIL CISL e Uil Lama, 
Marianetti, Camiti, Benve
nuto. *È stota richiamata i 
attenzione dei dirigenti sin
dacali — così si esprime un 
comunicato ufficiale — sui 
problemi di ordine pubblico 
in relazione ad alcune agita
zioni in corso». Nulla di più. 
Il riferimento pare essere 
quello a episodi di presidio di 
stazioni aeroportuali o ferro
viarie. L'iniziativa ha aperto 
una discussione non facile 
nel gruppo dirìgente delle tre 
Confederazioni. 

Alia fine è stata diffusa 
una nota presentata dalle a-
genzie di stampa come una 
condanna o una «dissociazio
ne» dagli scioperi «sponta
nei». A dire il vero la nota ini
zia esprìmendo il dissenso» 
«su una parte delle misure di 
politica economica del gO' 
verno» e la" «condanna» per 
le posizioni •oltranziste» del
la Confindustrìa e dell'Inter-
sind. Viene rammentato il 
•programma di iniziative e 
di lotta» già deciso e si invi
tano i lavoratori ad «tm'am-
pia mobilitazione unitaria». 
•È positivo — si aggiunge si
gnificativamente — che in 
questo quadro di azione si e-
sprimano con il consenso dei 
lavoratori arricchimenti ed 
articolazioni di tali iniziati
ve». A questo punto si intro
duce una nota critica: *Non 
giovano a ciò e devono essere 
considerate sbagliate forme 
di protesta messe in atto in 
alcune zone del Paese, esa
sperate e chiuse in se stesse, 
anche se in talune situazioni 
profonda è la tensione per 
uno stato di crisi ormai in
sopportabile. Esse possono 
favorire l'isolamento del mo
vimento dei lavoratori, met
tere in contrasto lavoratori 
di un settore con quelli di al
tri e provocare gravi disagi 
per i cittadini, colpendo ser
vizi pubblici essenziali quali 
i trasporti». 

CGIL CISL e UIL chiama
no dunque «tutti i lavoratori 
italiani a sviluppare il pro
gramma di lotta deciso, con 
grande senso di responsabi
lità e spirito democratico co
struendo rapporti di soste-. 
gno e di solidarietà con l'opi
nione pubblica, condizione 
indispensabile per dare inci
sività e forza all'azione sin
dacale». 

ROMA — Milano sì ferma oggi per 
confermare il netto rifiuto del lavo
ratori alla raffica di nuove tasse e di 
rincari decisa in questi giorni dal go
verno Fanfanl. Almeno due ore di a-
stensione dal lavoro (ma i chimici 
hanno già annunciato che le ore di 
sciopero saranno 3): questa l'indica
zione della Federazione sindacale u-
nitaria che ha anche indetto una ma
nifestazione per le ore 10 a piazza S. 
Bablla. Il giudizio sostanzialmente 
positivo sulla manovra fiscale — af
ferma il sindacato - non deve far pas
sare In secondo plano la gravità e la 
pericolosità sociale del decreti sulla 
finanza locale, l'imposta sulla casa, 
le tariffe, specialmente se a queste 
disposizioni si aggiungono le già an
nunciate Intenzioni di abolire 11 pa
gamento del primo giorno di malat
tia, di aumentare i tickets, di tagliare 
le pensioni e le prestazioni sanitarie. 

Ma quella di Milano è solo la mag
giore (per il numero del lavoratori 
che coinvolge) delle numerosissime 
proteste che si sono svolte e sono 
programmate per oggi e per i prossi
mi giorni in tutto il Paese. La FLM, 
per esempio, scende in lotta stamani 
a Roma e dalle 10 alle 13 delegazioni 
delle fabbriche della capitale con
fluiranno sotto la sede del governo, a 
Palazzo Chigi, proprio mentre sarà 
in corso il Consiglio del ministri che 
deciderà un'altra stangata da 3 mila 
e 500 miliardi. Sempre oggi, dalle 10 
a mezzogiorno, si bloccheranno tutte 
le attività dell'aeroporto internazio
nale di Fiumicino, per decisione del 
consiglio di azienda della società Ae
roporti Roma. A Napoli, inoltre, que
sta mattina scioperano i lavoratori 
della zona industriale e la FLM ha 
indetto un concentramento in via 
Galileo Ferraris, nei pressi della Sta

zione Centrale. 
Ieri mattina invece tremila lavo

ratori delle zone industriali bologne
si di S. Donato e della Bolognina 
hanno attraversato la città in corteo 
e hanno raggiunto 11 municipio a 
piazza Maggiore. La protesta operaia 
non è rimasta isolata. Il sindaco 
Zangheri ha accolto subito la richie
sta d'incontro e la sala consiliare e 
l'attiguo salone d'Ercole si sono tra
sformati In una unica affollatissima 
assemblea, nel corso della quale 11 
sindaco e gli assessori Castellucci 
(PCI) e Belcastro (PSI) hanno espres
so solidarietà alla lotta dei lavoratori 
e hanno illustrato le pesanti riper
cussioni che i decreti governativi ri
schiano di avere anche sulla vita del
le città. 

In Sicilia un'altra giornata movi
mentata dopo la clamorosa protesta 
di mercoledì da parte degli operai del 
cantiere navale. Alla FIAT di Termi
ni Imerese i lavoratori del secondo 
turno hanno incrociato le braccia e 
nel pomeriggio c'è stato un presidio 
di massa sull'autostrada Palermo-
Catania, all'altezza dello svincolo di 
Buonfornello. Picchetti anche sull' 
autostrada Palermo-Mazara del Val
lo da parte di duemila dipendenti 
dell'Italtel e della zona industriale di 
Carini-Imesi. La FLM provinciale ha 
proclamato per il 16 gennaio uno 
sciopero con corteo e comizio a Pa
lermo. 

Venezia è rimasta bloccata «via 
terra» durante l'intera mattinata di 
Ieri. Uno sciopero di due ore del pri
mo turno si è trasformato in uno 
sciopero generale di tutti i portuali, 
da un mese senza stipendio. Nel po
meriggio agitazione all'aeroporto, 
dove i lavoratori (anch'essi senza sti
pendio) hanno attuato astensioni a 

scacchiera che hanno provocato ri
tardi e cancellazione di voli. Partito 
in perfetto orario invece l'aereo per 
Roma con a bordo il provveditore del 
porto corso a Roma per chiedere fon
di al ministero della marina mercan
tile. Picchettata per tutta la giornata 
anche la sede della Cassa di Rispar
mio di Venezia, dove gli amministra
tori locali tentavano di trovare solu
zioni alle impellenze finanziarie del 
porto. In serata la situazione si è 
sbloccata positivamente. 

Clamorosa manifestazione anche 
in Abruzzo: all'Aquila quattromila 
lavoratori dell'Italtel hanno sciope
rato spontaneamente contro l prov
vedimenti economici del governo e 
hanno svolto un'assemblea nel cen
tro cittadino (bloccando il traffico 
automobilistico) alla quale ha preso 
parte anche il segretario della Came
ra del Lavoro, Melina. Intanto per 
venerdì prossimo la CGIL-CISL-UIL 
aquilana ha indetto uno sciopero ge
nerale di 4 ore In tutti i settori indu
striali. 

Strade e ferrovie occupate per bre
vi periodi, senza causare incidenti o 
momenti di particolare tensione, si 
sono avute in Campania, in Umbria 
e in Toscana. A Pomigliano i lavora
tori dell'Alfasud hanno attraversato 
in corteo il paese e poi, assieme ai 
colleghi dell'Aeritaha, hanno occu
pato per un paio d'ore le strade e la 
stazione della Circumvesuviana. In 
un documento, 1 consigli di fabbrica 
del comprensorio chiedono tra l'al
tro alla Federazione CGIL-CISL-
UIL di proclamare immediatamente 
lo sciopero generale. La zona adia
cente all'aeroporto di Capodichino è 
stata bloccata invece dai dipendenti 
dell'Aeritalia dalle 9 alle 9.30. A Bat
tipaglia 4 ore di blocco ferroviario è 

stato attuato dagli operai Pirelli, Fa
ce Sud, Superbox, CTM e Same. Me
tropolitana ferma invece a Pozzuoli, 
per iniziativa dei lavoratori Olivetti, 
Pirelli e Sofer. 

«Sit-in» sulla via Aurelia, all'altez
za di Guasticce, In Toscana, da parte 
del trecento giornalieri e turnisti del
lo stabilimento Finsider. L'iniziativa 
non ha provocato particolari rallen
tamenti nel traffico automobilistico. 
In serata si è fatta massiccia anche 
la protesta alle acciaierie di Piombi
no, dove l 7 mila lavoratori erano 
stati chiamati dal consiglio di fab
brica a 2 ore di sciopero per turno. 
Nel tardo pomeriggio la rabbia ha 
rotto gli argini e gli operai sono scesl 
in piazza, trovando l'esplicita solida
rietà della gente. La statale tosco-ro
magnola è stata bloccata per mezz'o
ra dalle 16 alle 16.30 da duemila ope
rai della Piaggio di Pondedera. Ana
loga iniziativa a Fornacette di Calci
nala, protagonisti gli operai della 
«Pistoni Asso». 

Nonostante la cassa integrazione 
che riduce l'organico delle Acciaierie 
di Terni fino al 10 gennaio, il corteo 
uscito alle 11 dallo stabilimento sulla 
Valnerina è stato ampio e combatti
vo. Prima tappa verso l'incrocio cit
tadino con la via Flaminia. Per un'o
ra gli operai hanno spiegato agli au
tomobilisti bloccati le ragioni dell'i
niziativa di protesta. Subito dopo, il 
corteo si è diretto verso la stazione 
ferroviaria dove è stata fatta ritarda
re di mezz'ora la partenza di un treno 
locale. Poi di nuovo tutti verso la 
fabbrica. 

Iniziative e manifestazioni pro
mosse dal PCI si stanno poi svolgen
do in molte località del paese. 

Guido Dell'Aquila 

Alcune anticipazioni sulla stangata sanitaria 

Con Fanfani avremo 
il caro-ricetta e 

m \ 

ticket più pesanti 
In farmacia «tassa» di 1500 lire più il costo del ticket - Solo 300 
farmaci ospedalieri saranno a carico dello Stato - Esenzione 
limitata per coloro che non superano 4 milioni di reddito Tanno 

ROMA ~ I ticket di Fanfani 
saranno assai più pesanti e 
iniqui di quelli di Spadolini? 
Se 11 testo di decreto circola
to ieri, e che oggi andrà all'e
same del Consiglio del mini
stri, rimarrà nella stesura si
nora nota, tre saranno es
senzialmente le novità più 
negative. 

Vediamole: 1) per ogni ri
cetta al farmacista si dovrà 
pagare 1.500 lire; 2) in più ri
mangono 1 ticket sulle medi
cine ma con l'aggravante di 
una specie di «scala mobile», 
nel senso che 11 ticket invece 
di essere differenziato in re
lazione al prezzo delle medi
cine, ora verrebbe pagato 
con una quota percentuale, 
per cui la «tassa* aumenta 
autmaticamente con l'au
mento del prezzo; 3) la fascia 
del medicinali su cui graverà 
11 ticket è molto più ampia ed 
anche la consistenza dell'e
sborso più pesante. E ciò vale 
anche per 11 ticket sulle ana
lisi e radiologie. 

Va aggiunto che anche i 
casi di esenzione dal ticket si 
riducono drasticamente, sia 
In relazione al reddito, sia al
le fasce sociali. 

La previsione di una stan
gata più dura e più ingiusta, 
perché colpirà proprio coloro 
che più hanno bisogno di cu

re e che dispongono di mino
ri risorse, appare conferma
ta da un confronto con la si
tuazione attuale. 

TICKET SULLA RICETTA 
— Ora non esiste. Questa 
nuova tassa sarebbe stata e-
scogitata per compensare la 
rinuncia ad imporre nuovi 
ticket sulle visite e sul rico
veri. Rimane 11 fatto che sa
rebbero duramente colpiti i 
cittadini affetti da malattie 
croniche e per le quali co
munque si rendono necessa
rie cure prolungate, specie 
nell'età avanzata. Basti pen
sare ai milioni di cittadini af
fetti da malattie degli appa
rati circolatori, respiratori e 
da malattie reumatiche, per 
non parlare del diabetici, de
gli emofìlicl e talassemlci, 
ecc. 

TICKET SUI FARMACI — 
Attualmente, in base alla 
legge del 5 agosto 1978, vi so
no tre fasce di ticket: 200 lire 
per le medicine con prezzo fi
no a 1000 lire; 400 lire da 1001 
a 3 mila; 600 lire per un prez
zo da 3 mila in su. L'amaro 
ticket di Fanfani verrebbe 
articolato sulla base di un 
prontuario nuovo basato su 
tre fasce di farmaci: una fa
scia esente da ticket di erica 
300 specialità destinate ai 
casi di emergenza, in pratica 
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I pensionati 
manifestano 

«Una manovra 
ingiusta» 

A Genova assemblea nell'aeri i t i 

GENOVA — Per il terzo giorno conse
cutivo i lavoratori genovesi sono scesi in 
piazza contro la politica economica del 
governo. Due ore di sciopero sono state 
attuata negli scali liguri contro la man
canza di programmi seri nel settore. Do
po gli scioperi nei colossi industriali 
(Ansaldo e Italsider) dei giorni scorsi, 
ieri hanno eridato no alla stangata i la
voratori deiritalcantieri e delle piccole 
e medie aziende del ponente, e tra que
ste, accanto alla Savio San Giorgio e all' 
Ansaldo di Sestri, alcune delle realtà 
produttive tecnologicamente più avan
zate del panorama genovese: Bleag e 
Marconi. 

Nonostante le dimensioni di queste 
aziende quella di ieri ha registrato ade
sioni praticamente unanimi ed è stata 
forse la più grande manifestazione di 
questi giorni: circa 8 mila lavoratori 
hanno sfilato in corteo per le vie di Se
stri Ponente ed hanno raggiunto l'aero

porto «Cristoforo Colombo». Quindi, per 
un'ora circa, hanno occupato le piste ed 
hanno effettuato un'assemblea. Ancora 
una volta i lavoratori hanno criticato 
duramente l'operato del governo; ed an
cora hanno chiesto la proclamazione 
dello sciopero generale nazionale. «An
che la prossima settimana — ha affer
mato Paolo Perugino della FLM — pro
seguirà la mobilitazione dei lavoratori 
genovesi. Quanto è accaduto e sta acca
dendo in molte città dimostra che Geno
va non è affatto isolata, ma che ancora 
una volta ha anticipato tensioni che 
scuotono tutto il Paese». 

Tra i lavoratori, durante il corteo, si 
parlava con soddisfazione delle lotte che 
si stanno sviluppando in tutta Italia, ma 
emergeva con chiarezza la preoccupa
zione di dare vita ad un movimento ro
busto. 

In questa direzione va l'inziattva delle 
organizzazioni sindacali: l'altroieri l'ese

cutivo regionale della CGIL ha discusso 
la situazione ed ha deciso di promuove
re, d'intesa con CISL e UIL un confron
to ravvicinato con i lavoratori. La segre
teria genovese della Federatone unita
ria ha convocato per martedì al teatro 
AMGA i consigli generali per decidere 
eventuali nuove iniziative, mentre sta
mane al CRAL Italsider si riunisce l'at
tivo straordinario dei delegati metal
meccanici. 

Intanto le manifestazioni contro la 
stangata continuano a moltiplicarsi: ieri 
ci sono stati scioperi spontanei e blocchi 
stradali alla rimessa AMT di Stagliano e 
all'officina «Gcglielmetti». nel centro 
cittadino. A Riva Trigoso i lavoratori dei 
Cantieri Navali Riuniti sono usciti in 
corteo ed hanno bloccato il traffico tra 
Riva e Sestri Levante per un'ora. 

Scioperi contro il governo e assem
blee anche nel Savonese, al TIBB di Va
do Ligure, all'Italsider di Savona e in 

diverse altre aziende. Ma in tutte le fab
briche c'è fermento, e non è affatto e-
scluso che anche oggi i lavoratori scen
dano in piazza. La Federazione Unitaria 
savonese intanto ha convocato un attivo 
straordinario dei delegati per lunedì po
meriggio. 

A La Spezia oggi ai svolge lo sciopero 
provinciale di tre ore dei metalmeccani
ci, cui hanno aderito anche alcuni consi
gli dei delegati di altre categorie. A Ge
nova, infine, è previsto lo sciopero delle 
aziende della Val Polcevera; scenderan
no in piazza anche i lavoratori dell'An
saldo di Sampierdarena, Campi e del 
CMI: andranno alla sede delllntersind, 
per richiedere il mantenimento dell'ac
cordo sulla scala mobile e l'apertura del
le trattative contrattuali, e alla sede 
RAI, per rivendicare un informazione 
corretta sulle lotte dei lavoratori. 

Sergio Farinelli 

ROMA — Fiaccolata a piazza 
di Spagna, nel giorno dell'Epi
fania, dei pensionati che hanno 
eretto, in questa come nelle al
tre città italiane, «gli alberi di 
Natale di lotta» per rivendicare 
la riforma delle pensioni, per 
mobilitarsi contro ticket vecchi 
e nuovi e — all'ultim'ora — an
che contro il complesso della 
manovra economica del nuovo 
governo Fanfani. Si discute an
che del primo accordo fra i sin
dacati e il ministro delle Finan
ze Forte sulle aliquote fiscali. 
Vi sono elementi di soddisfa
zione, ma anche molte perples
sità. 

«In sostanza — sintetizza il 
segretario nazionale dello SPI-
CGIL, Nigretti, che partecipa 
alla nianifestszione insieme al 
sindaco della capitale, Vetere 
— su questa ipotesi possiamo 
dire: si sono messe le mani sulla 
questione complessiva, il che fa 
giustizia per moltissimi lavora
tori, ma si tratta di una strada 
che bisogna percorrere al me
glio. Intendo dire che non si 
tratta ancora della riforma 
chiesta dai sindacati, si usano 
le detrazioni per fare una prima 
perequazione, di cui beneficia
no meno i redditi più bassi». 

«Non solo non siamo in pre
senza di una riforma — aggiun
ge Nigretti —, ma c'è un neo 
che riteniamo gravissimo: dai 
calcoli che sono stati pubblicati 
risulta ancora un criterio di de
trazione in cifra fissa, per cui 
specie i pensionati INPS, tutti 

nelle fasce più basse di reddito, 
rischiano di rimetterci. £ una 
cosa inammissibile. Noi chie
diamo di rilanciare la battaglia, 
nella trattativa, sulle detrazio
ni, che devono essere in percen
tuale e non in cifra fissa. Ma 
siamo convinti che in sede tec
nica, di definizione dell'accor
do, le Confederazioni non ac
cetteranno una detrazione fis
sa». 

Tra i pensionati che prote
stano — sia pure con una certa 
allegria, e offrendo ai passanti 
una «merenda* —, girano delle 
cifre, conti fatti a mano su pezzi 
di carta, non si sa quanto preci
si. Però — tolta la fascia sino a 
4 milioni e mezzo, che è stata 
esentata — sembra che alcune 
delle fasce più basse, sino a 
questo punto, non ci guadagni
no molto dalla nuova «curva*. 
Chi riceve all'anno 4.510.000 li
re, pagherebbe come l'anno 
scorso; chi arriva a 5 milioni, 
perderebbe dalle 10 alle 15mila 
lire; per chi prende 7 milioni al
l'anno, invece, la perdita sareb
be di 30-40 mila lire e addirit
tura dalle 75 alle 95m0a lire per 
chi percepisce intorno agli 8 mi
lioni. Solo dai 9 milioni di red
dito, inizierebbe il vantaggio, 
per la prima fascia, con 165mila 
lire di guadagno netto. 

n. t. 

NELLA FOTO in alto: un mo
mento della fiaccolata dei 
pensionati romani 

un limitato gruppo di farma
ci di uso ospedaliero cui si ri
corre per salvare la vita e dal 
quale sono esclusi quel far
maci indicati dall'Organiz
zazione mondiale della sani
tà (1500-2000 specialità) co
me un sufficiente «ombrello 
terapeutico» per curare le 
malattie più diffuse; una se
conda fascia, comprendente 
antibiotici e antitumorali, su 
cui si dovrebbe pagare un ti
cket pari al 10% del prezzo; 
la terza fascia riguarda i re
stanti medicinali con un ti
cket del 25%. I farmaci non 
compresi nel prontuario, e 
che quindi non sono a carico 
del servizio sanitario, sareb
bero a totale carico del citta
dino. 

In sostanza, mentre prima 
su quasi 8.000 confezioni, per 
oltre 2.500 11 cittadino non 
pagava 11 ticket, ora a totale 
carico dello Stato verrebbero 
lasciati soltanto 300 farmaci. 

ANALISI — Anche qui 11 
ticket passa dal 15% attuale 
al 30%, cioè raddoppia, ed il 
limite massimo della quota 
passa da 40 mila a 60 mila 
lire. 

ESENZIONI — Rimango
no praticamente invariate le 
norme precedenti. Ma alcuni 
anni fa l'esenzione per coloro 
che non superano i 4 milioni 
annui di reddito già rappre
sentava un restringimento 
eccessivo: adesso quel «tetto» 
immutato (praticamente cir
ca 300 mila lire al mese) ri
duce gli aventi diritto all'e
senzione ad un'area quasi 
simbolica. L'esenzione viene 
confermata ai grandi invali
di, escludendo ancora le ca
tegorie più colpite da malat
tie croniche e per di più indi
genti. 

GIUDIZIO DEL PCI — La 
sezione ambiente e sanità 
della direzione del PCI in 
una nota riafferma «la netta 
opposizione al ticket* i quali, 
«perdendo definitivamente il 
carattere di intervento sulla 
domanda sanitaria, vengono 
apertamente utilizzati come 
strumento di manovra delle 
entrate finanziarle colpendo 
in modo iniquo il singolo 
momento del bisogno sani-
tarlo, mentre si sfugge anco
ra una volta ad ogni azione 
volta a colpire le evasioni 
contributive e a realizzare 
una maggiore omogeneità 
tra area contributiva del la
voro dipendente e area del 
lavoro autonomo ed altri 
soggetti a reddito elevato». 

«Sarebbe gravissimo — 
aggiunge la nota del PCI — 
se si stravolgesse il prontua
rio terapeutico quale stru
mento dell'intervento pub
blico nel campo delle presta
zioni farmaceutiche: in que
sto caso il governo si assu
merebbe la responsabilità di 
una prospettiva dì crescente 
consumismo farmaceutico». 

Infine, viene giudicato «1-
naccettabile 11 ricorso al de
creto per misure che snatu
rano rimpianto istituzionale 
e organizzativo delle Usi», e 
ciò è detto in riferimento alla 
norma contenuta nel decre
to, che istituisce dei comitati 
di gestione per i servizi mul-
tizonali, con cui si vorrebbe 
sottrarre i grandi ospedali 
alla gestione e al controllo 
deUe Usi. 

Concetto Testai 

ROMA — Mosca smentisce 
che il suo satellite «Cosmos 
1402* stia per precipitare sul
la terra e che la batteria ato
mica, di cui è dotato, possa 
rappresentare un pericolo. 
«Il satellite sta eseguendo 1* 
operazione prevista dai pia
ni» e «non è in una situazione 
pericolosa» — ha dichiarato 
Ieri Vladimir Kotlelnikov, 
vicepresidente dell'Accade
mia delle scienze dell'URSS. 

Ma l'allarme in tutto il 
mondo è forte. I 65 gradi di 
Inclinazione sull'equatore 
dell'orbita del «Cosmos 1402» 
significano che quasi tutta 
laparte abitata della terra è 
interessata alla sua eventua
le caduta. 

«In questo momento non 
sappiamo dove cadrà, né 
sappiamo precisamente 
quando avverrà 11 rientro» — 
ha detto li Pentagono — 
«stiamo seguendo attenta
mente la situazione». I mas
simi esperti USA, comunque, 
sostengono di essere In gra
do di dare l'allarme con un 
anticipo di «almeno novanta 
minuti». Un portavoce del 
«Norad» (North american ae-
rospace defense) di Cheyen-
ne Mountain, nel Colorado, 
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ha affermato che l'orbita del 
•1402» è già scesa dal 254 chi
lometri iniziali agi! 89 attuali 
e che il satellite compie un 
giro completo intorno alla 
terra ogni 89 minuti. 

II pericolo maggiore — so
stiene Io scienziato statuni
tense Henry Rendali — deri
va dalle scorie radioattive 
prodotte dal reattore che a-
ziona il satellite. È comun
que necessario — ha aggiun
to Kendall — attivare al più 
presto e ovunque i dispositivi 
di emergenza e di deconta
minazione poiché «gli ele
menti altamente radioattivi 
contenuti nel Cosmos 1402, 
quali lo stronzio 90, potreb

bero contaminare il terreno 
e costituire un pericolo so
prattutto per gli abitanti del
la zona colpita». 

Tacciono, Invece, alla base 
Nato di Napoli, dove il pro
blema è «top secret*. «Qui 
tutto normale» — dicono —. 
Ma a domande più incalzan
ti, se è scattato o meno uà 
plano di emergenza, la rispo
sta è ambigua: «A noi non ri
sulta nulla. Comunque il 
problema dovrebbe riguar
dare più ie difese civili del 
singoli stati che la Nato*. 

E proprio a questo propo
sito e da registrare un gran
de accavallarsi di riunioni 
svoltesi ieri a Roma. Il mini

stero dell'Interno ha avverti
to che neir«eventualità di un 
rientro nell'atmosfera del 
satellite sovietico sono ctate 
poste in stato di allerta le 
prefetture, le forze armate e 
quelle di polizia, nonché il 
corpo del vigili del fuoco*. Da 
parte sua il ministro per la 
Ricerca scientifica. Romita, 
ha costituito un gruppo di 
studio composto da esperti 
del centro ricerche aerospa
ziali (CRA), del Centro Na
zionale universitario di cal
colo elettronico (CNUCE), 
della Telespazio, del ministe
ro della Difesa, del plano 
spaziale del CNR e dello stes
so ministero della Ricerca, 

Uno dei satelliti defl* seri* Cosmos in orbita intomo alla Terra 

con lo scopo di acquisire no
tizie circa l'orbita del satelli
te sovietico e prevedere l'e
ventuale momento e punto 
di caduta. 

Una riunione di esperti si è 
anche svolta al ministero per 
la Protezione civile convoca
ta dal ministro Loris Fortu

na e dal direttore del diparti
mento prefetto Elveno Pa
storelli. Al termine della riu
nione si è appreso che i timo
ri suscitati per una eventua
le contaminazione radioatti
va da parte dell'uranio pre
sente a bordo del satellite so
no da ridimensionare. «Un 
pericolo vero e proprio di 

contaminazione — ha detto 
l'ingegner Giovanni Naschi, 
della direzione per la sicu
rezza e la protezione dell'E-
NEA — è assai remoto. Un 
provvedimento essenziale — 
ha aggiunto — è quello di 
non toccare assolutamente i 
frammenti ed avvertire im
mediatamente il più vicino 
posto di polizia*. Per la rac
colta dei «detriti» del satelli
te, l'ingegnere Pastorelli ha 
specificato che è già in fase 
di elaborazione un «piano di 
difesa* che prevede la colla
borazione tra Protezione ci
vile, vigili del fuoco, forze ar
mate, Croce rossa, ministero 
degli interni ed ENEA. 

Il nodo da sciogliere è, 
quindi, almeno per il mo
mento, quello di stabilire con 
la massima esattezza data e 
luogo dell'area dell'impatto 
con l'atmosfera terrestre. Ma 
ciò è possibile — e su questo 
§11 scienziati di tutto il mon-

o sono pressoché d'accordo 
— solo poco prima che 11 sa
tellite cada sulla terra, cioè 
nell'ultima fase. Due, tre gle
ni prima? O solo poche ore? 
Questo l'interrogativo In
quietante. 
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